
■ di Toni Fontana inviato a Parigi

Piero Fassino è vicino ad An-
drea Martelli per la scomparsa
del

PAPÀ

Emma Bonino è da ieri a Parigi per so-
stenere «il bellissimo progetto» mila-
nese per l’Expo 2015. «Per far avanza-
relacandidatura italiana-dice lamini-
stra - ha lavorato il sistema paese, ab-
biamo cercato di favorire l’interesse
nazionale.Oraincrociodeldita, laTur-
chia è un avversario temibile».
Pensa che il risultato sia a portata
di mano, è ottimista?
«Noi, il governo e gli enti locali mila-
nesi, abbiamo lavorato per affermare
l’interesse nazionale; il “sistema pae-
se” è stato il motoreed il punto di rife-
rimentodi tutta la campagna, nonso-
loabbiamodunque lavoratoperMila-
no,ma tutto ilnord, per l’Italia, abbia-
molanciatotanti impulsi,puntatosul-
le facilitazioni per i paesi più poveri.

C’è dunque in gioco
l’interesse nazionale
per il quale si è mos-
so tutto ilpaese, dalla
Farnesina all’Ice. Il
progettoèsicuramen-
te molto buono. Ma
questo è solo un pre-
requisito.Poi, in que-

sti appuntamenti internazionali, en-
trano in gioco fattori geopolitici, alle-
anze.Quandosi seppecheeravamori-
masti in gara solo noi e Smirne una
parte (italiana, ndr) iniziò a dire che
“nonc’èpartita”.Alcontrario,hosem-
pre detto che se partivamo con quel
piedeavevamogiàperso.Nonèunmi-
stero cheentrano in campovalutazio-
nidialtrogenerechesonodifficilmen-
te “guidabili” e in più, alla fine, il voto
è segreto. Dunque non bisogna fer-

marsi. Sto andando alla conferenza
sull’Unione per il Mediterraneo pro-
mossa dai francesi ed anche li vedrò
un po’ di persone (tra gli invitati Jac-
ques Attali, Planet-France non profit,
unodei testimonialdiMilanoExpo)».
Le pare sia stato adeguato
l’impegno italiano per sostenere la
candidatura milanese?
«Anche questa settimana era schiera-
ta a Parigi una task force, c’era Letizia
Moratti, abbiamo lavorato da Roma a
tutti i livelli e in tutte le direzioni, ab-
biamo cercato, inseguito. D’Alema è
inarrivo, Prodi sarà qui oggi.Ci siamo
veramente impegnatiasostenereque-
sto progetto milanese che è bellissi-
mo,inclusivo,checontienegrandiop-
portunità,nonsoloper l’Italia,dovesi
affaccianooccasionidipartenariato fi-
noa2015edanchepergliannisucces-

sivi. Sono molto contenta del sì degli
inglesi per il quale abbiamo lavorato
nonpocoesperocheLondrasi tiridie-
troaltri, sonoinveceunpo’delusadal-
l’Europa in generale».
Dalla Germania...
«Sì, Berlino. Non so Vienna».
La Cina blocca la mozzarelle...
«Dachepulpito.Lasituazionecomun-
que è sotto controllo. Quando ero
commissarioeuropeoordinavoleispe-
zioni e so che sono molto rigorose».
In Turchia il tribunale
costituzionale deve esprimersi e
stabilire se il governo, di
orientamento moderato
musulmano, ha violato i principi
laici dello stato.
«Sì,unasituazionekafkiana.Certoper
noi“competitioniscompetition”,an-
che se la Turchia è un paese amico, da

non tenere fuori, da non isolare. Non
so se il Tribunale deciderà domani o
rinvierà, Mi pare però stia prevalendo
l’orientamento a rinviare».
Il Dalai Lama lancia appelli
disperati, il Tibet è in rivolta...
«È sconfortante il risultato di ieri alla
riunioneinformaledeiministri.Alla fi-
ne viene citato il Dalai Lama, ma non
vi è alcun riferimento alle Olimpiadi.
Eper farecitare ilDalaiLamasièdovu-
to faticare un bel po’. Io credo che tut-
ta una serie di iniziative vanno prese
con rapidità, mi riferisco all’invito al
DalaiLama, sièdettodisponibileGor-
donBrown,disponibilitàèstatamani-
festata da Bruxelles, per noi l’ha fatto
Francesco Rutelli. Oggi come oggi, se
non cambia qualcosa, mi pare che, i
Giochi sono i Giochi, ma la presenza
politica è inadeguata». t.f.

L’INTERVISTA EMMA BONINO «Ci siamo impegnati tutti - dice la ministra - in modo concorde. Il Tibet? Presenza politica inadeguata»

«Primo risultato? La bella prova del sistema Paese»

Nord e Sud
Saremmo davvero messi male se si dovesse affidare
il destino di Milano (cioè il riscatto dal declino
incombente) e quello dell’Italia ai voti di qualche
delegato di qualche paese, più o meno grande, più o
meno importante, ospite a Parigi. Ha ragione il
presidente della provincia di Milano, Penati,
quando richiama al “lavoro”: prevalesse Smirne,
«Milano, come nelle migliori tradizioni della città,
si rimboccherà le maniche...». Ci vorrebbe però un
progetto, che in quindici anni di governo (in
Comune, alla Regione e molti anche a Roma) il
centrodestra non ha saputo costruire. Albertini e
soprattutto la signora Moratti hanno solo fatto
capire che la città è “cosa loro” e che quindi si
doveva tutto finalizzare alla manutenzione o alla
moltiplicazione degli affari loro e dei loro clan.
Una considerazione consegue: infastidisce assai la
lettura “padana” offerta da molti (e da alcuni
giornali) dell’eventuale successo milanese, con
l’inevitabile contrapposizione tra le eccellenze del
Nord e i rifiuti di Napoli (anche Malpensa sta nelle
responsabilità di quest’altra Italia, ovviamente). Se
Milano vincerà lo dovrà invece a quanto rimane
dell’appeal del sistema Italia, alla credibilità di un
paese unito e della sua politica (anche politica
estera) , della sua cultura e delle sue fatiche.  o.p.

IL CORSIVO

Oggi alle 17,30 si conoscerà il nome della città
che ospiterà l’esposizione internazionale

e potrà godere dei vantaggi del grande affare

A Parigi sono tutti sicuri di vincere
Milano in vantaggio, ma Smirne crede nella rimonta: una lotteria nel segreto dell’urna

PARTITA Più che in un’area dove si gioca

una partita da 20 miliardi di euro, dove si deci-

de se, tra sette anni, 29 milioni di abitanti del

pianeta scenderanno da aerei atterrati a Mal-

pensa e Linate o, in-

vece, a Istanbul e An-

talia, qui, al Palais

des Congrès di Pari-

gi, sembra di essere nei corridoi del
Teatro delle Vittorie. Un regista
conla tutaazzurraconlascritta Ita-
lia dirige le prove di 50 bambine e
bambini dell’Antoniano. Un faret-
to li illumina e ciascuno, in ingle-
se, recitaunodegliobiettividelMil-
lennio dell’Onu (da raggiungere
entro il 2105). «Parità tra uomo e
donna» - diceuna bambina che ha
perso da poco i dentini, «global
partnership»diceun’altrachesem-
bra Pippi Calzelunghe. Alle spalle
unmaxischermomostra i lorocoe-
tanei africani, sorridenti e decisi a
conquistareunfuturomigliore.Be-
ata l’ingenuità di questi bambini
che oggi accoglieranno Al Gore,
Prodi, D’Alema, la sindaca Morat-
ti, i presidenti Formigoni e Penati.
Ma qui non siamo allo Zecchino
d’Oro e la partita si fa di ora in ora
più dura. Si sa che i più corteggiati
sonogli africani (come il Burundi),
molti dei quali, arrivati per ultimi
nell’affollata famiglia del Bie (Bure-
au International del Expositions, 153
soci, maggioranza 77) che oggi, in-
tornoalle17,30renderànoto ilver-
detto. Partecipando in serata ad
una festa organizzata all’Operà, il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema ha lodato «il bel lavoro
comune» ed ha sottolineato come
«la competizione con la Turchia
non ha logorato il rapporto con
Ankara».
La partita è importante e sgambet-
tieveleninonsonomancati. Il sin-
daco di Izmir (Smirne) ha organiz-
zato una cena a base di kebab ed
ha ironizzato sulle mozzarelle ita-
liane (da Ankara arriveranno quat-
troministri ed ilpresidenteGul). Si
dicecheanchegli007turchiabbia-
mo piazzato cimici nella torre del-
l’Hotel La Fayette-Concorde (che
confinaconilpalazzodeiCongres-
si)percarpiresegretididelegatiafri-
cani o di quelli provenienti dalle
più sperdute isole del Pacifico.
Non è esagerato crederci.
Partiti inritardoiturchihannoten-
tato, fallendo, di raccogliere voti
traarabi e musulmani. Ci sono riu-
sciti con Israele, con alcuni euro-
pei,eunapattugliadistatidell’Oce-

ania. La Germania, che ospita una
folta comunità di turchi, voterà
perSmirne,comelaPolonia,e, stra-
namente, la Grecia.
Per l’Italia si sono schierate la Fran-
cia (almeno oggi Berlusconi può
stare zitto su Air France?), la Spa-
gna di Zapatero e l’Ungheria; si sa
che molti africani si schierano per
la candidatura milanese e, dall’al-

tro emisfero, è arrivato il sì del Cile
della Bachelet. Pare che il vantag-
gio italiano sulla Turchia sia di
10-15punti,ma-cidiceun’autore-
vole fonte diplomatica in contatto
con Ankara - «i turchi sono sicuri
di vincere». Anche gli italiani, che
però tengono la bocca cucita. Un
dato induce all’ottimismo: il pro-
getto milanese è di ottima qualità.

Nell’ottobre scorso i dirigenti del
Bie sono venuti in visita in Italia e
Carmen Sylvain, canadese, presi-
dente del comitato esecutivo, ha
definito il programma italiano «di
grande pertinenza internazionale,
ben costruito, forte del grande so-
stegno del governo e della popola-
zione». In effetti il presidente Na-
politano ha parlato della candida-

turaneisuoiviaggi inAfricaeinCi-
le, altrettanto hanno fatto Prodi e
D’Alemache,allaFarnesina,hacre-
ato un “coordinamento generale”.
Gli ambasciatori guidati da Clau-
dioMoreno, hanno fatto il girodel
mondo. «Abbiamo difeso e soste-
nuto l’interesse nazionale - osserva
il sottosegretario agli Esteri Vitto-
rio Craxi - oggi sapremo qual è il

giudiziodi tantiPaesi cheabbiamo
visitato».Sonostate inviatemissio-
ni in più di 120 stati, in molti casi i
diplomaticisi sonopresentatiassie-
me alla sindaca Moratti, ai presi-
denti della Regione Formigoni e
dellaProvincia Penati. Per una vol-
ta l’Italia si è mossa facendo gioco
di squadra. Lo ha fatto notare Ro-
mano Prodi in partenza per Parigi:
«IlprogettomiglioreèquellodiMi-
lano-hadetto ilpremier - tutta Ita-
lia si è trovata unita in questagran-
de battaglia. L’Expo sarà il simbolo
per un grande rilancio di Milano».
Ilprogetto italianoècentratosul te-
ma «nutrire il pianeta, energia per
lavita». Intutte lecapitali sonosta-
ti concordati progetti di coopera-
zione, iniziative di formazione, so-
nostati stabiliti contatticongliam-
bienti scientifici. Il piano è piaciu-
to al Nobel per la pace Al Gore (og-
gi siederà accanto a Prodi e D’Ale-
ma), ai Nobel Muhammad Yunus
e Amartya Sen (atteso a Parigi), a
Jacques Attali. Oggi la presentazio-
ne sarà aperta dal cantante africa-
noYoussouN’DourechiusadaAn-
drea Bocelli che canterà Because we
believe, scrittaper l’occasione.AMi-
lano maxischermo alla Fabbrica
delVapore inviaProcacciniaparti-
redalle16.Poi festagrande,per chi
vince, al papillon Dauphine.

Uno scarto di pochi voti e un risultato in bilico
Il ministro D’Alema loda il «lavoro comune»

svolto dal governo e dalle istituzioni locali
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Cartelloni che publicizzano la candidatura di Milano EXPO 2015 per le vie di Parigi Foto di Carlo Ferraro/Ansa

Romano Prodi:
«Vinca il migliore...
cioè il nostro progetto
Una dura battaglia
affrontata insieme»
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